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PRTE I - Iseggi e Decreti
11

SONIMARIÓ - REGIO DECRETO-LEGGE'20 gennaio 1921, n. 142, che assegna al Ministero delle terre liberale la sonting di le
niilioni, da preleversi stei cento milioni, assegnali con R. decrolo.legge 25 aprike 1980, n, 572, per conthaltere la disoccupasioote
ed accrescere la produzione nazionale nelle provincie di Udine, Delluno, Treviso, Vicenza e Venezia - REGÏO DECRETO-LEGGE
27 febbraio 1921, n. 149, c1te proroga i terneini stabiliti daiŠ«Plicolo óõ del R. decretMegge 23 ottobro 1919, n. 197£, flei
rigttardi del personale postale-teiedrafico telefonico - REG|O DEJRETO 3 febbraio 1921, n, 140, che modfßem il regolamentoSi
maggio 1903, n.253, per l'applicazione del testo unico di leggi sui telefoni - RUSIO DECRETO 20 genizzio £921, ta.143, che
estende ai Comuni colpid dal terrentoto del settembre 1920, le norme tecniche ed igieniche stabilite dal R decreto 29 aprile
iÛJ5, n. 573, relativamente «Ils ripariwio;te, ricostruzione e nuova costruzione di edifici pu blici.

Li tiriftsero140 della feedolla ußiciale d¢ße leggi e de Jard ,

'el Regño up onej syvensa gleepto:
VITTORIO EMANDELE HI

liet grizia di Dio e per volontà della Kazione
RE D'ITM.tA

Vèduti i Nostri decret! 28 novembre 1919, n. 2405,
l' febbraio 1920, n. 180, 18 aprile 1990, n. 523 e 25

aprile 1920, n. 572 ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sä proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'interno, pre idente del Consiglio dei ministri, di
concerto scon i mitilstri del lavoro e della previdenza
sociale, delle terre liberate, dei lavori pubblici, delle
finalize, del tesoro, dell'agricoltura e dell'industria e

commercio;
Abbia'mo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai Rai delle disposizioni contenute nell'art. 1, del,
R. dooreto À$fäbbraio 1920, n. i89, al Ministero della
terre libÀatisono essegnati 10 milioni da prelevaisi
sui cento milioni, di cui al R. decreto ž5 aprile 1920,
n. 512.

Art. 2

Alla erogazione di detta somma sarà provveduto
dal Kluiktero delle terre liberate a mezzo del Com-
nissariato istituità in Treviso coll'art. I del R. decreto
(8 aÿrile 1920, n. 523 o conforatelgente alle disposim

::ionatontenuto in tale dooroto e in que i in data 28
novembre 1919, D. 2i05 e i° febbraio 1990, n. 180.

Att. 3.

Il presËnte doereto entrerà in vigora nel giorno della
sua pubblicazione nella Gametta ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leagl e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spotti .di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1921.

VITI'ORIO EMANUELE.
Grourn - LaamotA - RAINant -

Peano - Faen - 31sor -
Micusa - ALsmo.

Viao, Il guardastgilû: Fata.
H

Il numero 140 della raccolta ufße/ale dgile leggi e dei dedyst$
del Regno coniiene il seguarde decreto:

VITTORIO EMANUELE III
¾r grazia di Dio e per Volontà della Natioxid

RE D'lTALIA

Visti i Regl decreti 23 ottobre f9tQ, num 1971; il
marzo 1920, n. 24; 20 aprile 1920, n. 683; 22 Igglio
1980, n. 1183, e 30 dicembre 192), n. 1862;
Udito il Consiglio dei migiétri;
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Sulla progioste del ministro delle poste e dei tele-

grafi, di concerto col presidente del Consiglio dei mi-

nistyi e col ministro del tesoro;
,Abbiamo decretato e decretismo:

,

I termini di cui all'art 55 del R decreto-legge 23
ottobre j919, n. 1971, e quali analogamente stabiliti in
applicazione del disposto dell'art. 74 del R. decreto

medesimo, por il personale delle Amministrazioni pro
vinciali e dei ruoli spécÎâÌÎ O 100BICÎ, Í©ritini Obe, per
effetto delle precedenti proroghe dovrebbero sendere
col 2š febbraio corrente, sono per il personale dipen-
denteñal Ministero delle poste e dei telegtrdi, prorogati
sitio al 3i agosto 1981.

,IL presente decreto sarà presentato al Parkmento

per esser'e convertito in legge.
Qadigiamo ci preceilte decretoomunito del sigillo

leggi e dei decreti etil llegno d'Italia, mandanrio a

chiunque spotti di praervarlo e di farlo caservara.
Dato a Roma, addl 27 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -TASáL Lixo VissALio ---- Incos.

VJgto, il greard,as si : ¥äRA.

ArtüX wisoppresso
26. $Ï. - Ilicanoneptaliilito nal'art. 8'dolla legge
cómincia a decorráfe dalla daia deFautoriikaritone per
l'impianto ed esercizi della' linoa.

.. . Art. 2.

Le presenti disþosizioni ayranno effetto dalla- data

ÄË$úbÜÍiÃzÍene mdiaÀaisetta tegiciale.
Or inlämo che il presente decreto,,munitodelsiglHo

dello Stato, e a sailo nella raccolta ufficiaIo deRe
i igi dài decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianónojþetti di ossdryarlo e di farlo osservare.

Dato R má add! 3 TeLLraio 1921.

VITTORIO EMANUELE

GIOLlìTI - PASQUALINg ASSALLO.

A menero 148 denwraccolt<4 ugesage deù. sepp 4 «,sa decreti
dat Regnö eentiene « aeguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di nio e per volontà della Nàslòne
RE D' ITALIA

Visto Tart 18 del R decreto 23 settembre 1920, nu-
mere 1315, portante provvedimenti per le regioni dan-

o H0 deMa raccolta nj}fefois d¢iis inggi e dei decreti
del Regno contiene il septeenis decreto:

VITTORIONEÈANUELE ID

per grafia <11 Dio eier voloath della Naalone
RS D'ITALIA

Visto il R. decreto del 21 igaggio 1903, n. 253, che
approva il rego'amento per l'app]icazione del testo
unico di leggi sei telefoni, approvato con R decreto
del 3 maggio 1903, n. 196 i
.Sentito il Consiglig"diamministraìioite del Ministero
delle poste e dei telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
finlla proposta del Èostro ministro segretario-di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretatoce decretiardor

Art i.

Gli articoli 1, Š, 5($1, del regolamento approvato
con Rogio decieto dek2¾maggio 1903, n. 253, per l'ap-
plicazione del testo unico di leggi sui telefoni, appro-
vato con Regio decretok 196 deF:S maggio 1903, sono
modificati come segue:
Art. 1. - Le concessioni di lineo e di reti telefoni-

che ad uso pubblico, sono date con decreto del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi.
Art. 3. - L'implanto ed esercizio di linee telefo-

niche ad uso privato, o di servizio ,per le strade for

rate e per le tramife a tië ione; meccanica, è auto-
rizzato, previo conseãë dk priÑ, ki dalÌe Dirbrioni
es mpartimentali dei servizi elebrich conformemente
alla norme stabilite fá oposito dal Afinistero.

neggiate dal terretnoto del 67 settembra 1924;
Sull proposta, del ministro segretario di Stato :per
latiri pubblici, di concerto col presidente del 0 mal-
lio dei ällaistri, ministrà segr tario di StatoapeË l'ine
torno, e coi milistri, segreteri di Stato per.il tesoro,
per le finanze er la giustizia ed affari del julto, e
per le poste e telegfall;
Udito il Consiglio dei .ministri;
Abbiamo, decretato e decretismo :

'Artidolo uninb.
Sono estese ai Cernuni colpiti dal terrðmðto del 6

7 settembra 1920, ehe vetranno indicati eön decreto del
túÏnistro dei- Ïavori púbblici, à idrmihi dellŠfi del
IL dooreto 28 settembre 1920, n. 1815, le disposiéioni
del R decreto 29 (gle 1915, ng8 niódi atè dal de-
cietaduogotenenziale 10 nigggio 1918, nwü06;te del
.
dooreto 93naggi 1920 n. 06A concernenti le aprhie

teoË ch ig niche obbligatorje per la riparazione,
edstruži ee nuova costruz.ione disedÎflei pubblici e

privati .dánneggiati o distragti dal terremoto."
Il presea;e decreto entí•erfiil vigore dalla sua data.

ainihrdo che ipreiesto decrea mtmgo deTeigÑo
de o Si t .sia inserto refa tabeelta alliaiale déno
Inggi e dei decreti del Regno RTtalia, mä äkådo $
eninnque spetti di osservarlo e di faTlo $ëÅrvirea '

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1921.

VITTORIg EMANUELE.
GIOLITTI - NEDA - ŸAdT - FEhk ••-

Pasecaño-VassaLLo


